
SCIENZIATI PIEMONTESI

tosi lo stesso giorno presso la Cittadella,* nella pub­
blicazione delle opere principali dell’Avogadro, l'uno 
e l'altra col contributo della sottoscrizione mondiale.

Fra i molti discorsi e indirizzi pronunciati quel 
giorno voglio trascrivere la profonda chiusa di quello 
letto dall’insigne chimico senatore Giacomo Cia- 
mician: « Le ipotesi sono di varia natura: talvolta 
ingegnosi artifici per rappresentare i fatti sperimen­

tali hanno limitata esistenza, presto o tardi diventano 
inutili per lasciar posto a più profonde dottrine: 
altre volte sono fortunate intuizioni della verità. In 
questo caso non sono più periture, ma vivono e 
crescono colla scienza, di cui seguono le vicende e, 
quando i fati sono maturi, diventano realtà. Così è 
avvenuto dell'ipotesi di Avogadro, che ha reso im­
mortale il nome del suo autorei ».


